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Scaligeri 
già soli: 
da domenica 
inizia 
la rincorsa 

I brianzoli pareggiano in extremis con l'unico vero tiro in porta 

Il Monza agguanta (1-1) 
una Sampdoria generosa 
Di Sartori la rete dell'illusorio vantaggio per i padroni di casa che hanno anche colpito una tra
versa - La zuccata vincente di Pallavicini ristabilisce il risultato - Prodezze del portiere Marconcini 

Giuseppe Pallavicini, autore del gol biancorosso. 

MARCATORI: nel primo tem-
pò all'8' Sartori (S); nel se
condo temilo al 42' Pallavi
cini (M). 

SAMPDORIA: Garella; Romei 
(dal 29' p.t. Monaco), Ar-
nuzzo; Ferroni, Logozzo, 
Pezzetta; De Giorgia, Orlan
di, Caccia, Hoselfi, Sartori. 
N. 12 Gavloll, n. 13 Kedoml. 

MONZA: Marconcini; Motta, 
Vincenzi G.; Scala (dal 20* 
s.t. Ferrari), Stanzlone, Pal
lavicini; Gorln, Ronco, Vin
cenzi F., Acanfora, Tosetto. 
N. 12 Colombo, n. 14 Giu
sto. 

ARBITRO: Pancino di Catan
zaro. 
NOTE: giornata grigia, a 

tratti piovosa. Spettatori ven
timila circa. Angoli 14-7 (80) 
per la Samp. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — A soli tre minu
ti dal termine, quando gran 
parte degli spettatori aveva
no già abbandonato lo sta
dio certi che nulla avrebbe 
ormai potuto cambiare il ri
sultato, il Monza è riuscito, 
col suo unico tiro in porta 
di tutto l'incontro, a raggiun
gere la Sampdoria che, anda
ta in vantaggio nei primi mi
nuti di gioco, aveva ripetuta
mente sfiorato il raddoppio, 
cogliendo anche una traversa 
con l'esordiente giovanissimo 
Monaco. 

Niente di rubato da parte 
degli uomini di Magni. Sem
mai sono i blucorchiati che 

hanno da recriminare: prima 
di tutto per le proprie colpe, 
perché hanno tallito troppe 
occasioni e non hanno sa
puto amministrare le proprie 
forze; poi per quel segnalinee 
che appena vedeva fuggire 
una maglia blucerchlata alza
va la bandierina ci fossero o 
no i prescritti due giocatori 
fra quello e la porta avversa
rla; infine por l'arbitro che 
ha lasciato un po' troppo cor
rere su certi Interventi del 
giocatori (per la verità di en
trambe le parti) senza ammo
nire mai nessuno, col risul
tato che alla fine ci hanno 
rimesso quelli della Sampdo
ria, con Orlandi e De Glor-
gls, ma soprattutto l'infatica
bile Caccia, ridotti ad una 
buona metà del normale ren
dimento. 

E senza l'apporto comple
to di Caccia, la Samp mar
cia a velocità ridotta, sicché 
il Monza ha potuto riorganiz
zarsi fino a raggiungere il 
Sareggio. Come voleva Magni. 

n risultato per 11 quale tut
tavia nessuno, dopo la fine 
della gara, avrebbe dato un 
soldino bucato, perché il 
Monza appariva impacciato e 
arruffone proprio in quel set
tore, il centrocampo, che è 
la sua forza; e in avanti non 
faceva certo paura. 

I blucerchiati sono apparsi 
invece subito ben determina
ti, persino cattivi e decisi a 
cogliere la posta piena; ma 
hanno mostrato terribili lacu
ne in fase offensiva, per im

precisione e precipitazione o, 
al contrarlo, per indecisione. 

C'è ancora molto lavoro da 
fare per 1 due allenatori, ma 
non c'è dubbio che le due 
squadre posseggono, almeno 
potenzialmente, notevoli pos
sibilità. 

La cronaca registra una lun
ghissima sequela di calci d'an
golo della Sampdoria nel pri
mo tempo, contro nessuno 
degli avversari, a sottolinea
re la costante, asfissiante 
pressione del padroni di ca
sa che riescono ad andare a 
rete con Sartoni all'8*. Arnuz-
zo scende sulla destra, porge 
a Roseli! che pennella un 
centro per Sartori. Puntuale 
all'appuntamento, l'ala sini
stra appoggia di testa la pal
la in rete, cogliendo il bravo 
Marconcini controtempo. 

Al 23' Orlandi si trova a 
due passi dalla linea di por
ta del Monza: potrebbe tira
re al volo ma cerca il colpo 
preciso, per cui lo anticipa
no disperatamente il portie-1 

re e II libero, rovinandogli 
addosso per salvare. Al 28' 
Marconcini compie un'auten
tica prodezza respingendo a 
terra d'intuito una deviazio
ne ravvicinata di De Gior-
gis su calcio d'angolo, e al
la mezz'ora lo stesso attivis
simo De Giorgis sfugge al 
'Vincenzi terzino e piomba in 
area per porgere all'accorren
te Caccia che, un po' sbilan
ciato, colpisce male di. taglio, 
facendo rotolare una palla in
nocua fra le braccia dell'or

mai rassegnato Marconcini. 
Nella ripresa la Samp ca

la di tono, mentre emerge 
massicciamente il Monza. Ma 
è ancora la Sampdoria la più 
pericolosa, con Orlandi in 
palleggio aereo (12') che ser
ve Roselll 11 quale però sciu
pa e con Monaco al 15 che, 
ricevuta la sfera da Caccia, 
dopo averla . scambiata con 
Sartori, piomba in area e 
scavalca con un bel pallonet
to il portiere in uscita: la 
sfera colpisce però la traver
sa e torna in campo. Lunga 
yCuga di Orlandi al 23', pas
saggio al centro per Sarto
ri che è fuori tempo, la pal
la filtra per De Glorgls ma 
gli rovinano addosso un paio 
idi giocatori e l'azione sfu
ma Infine con un tiracelo 
abbondantemente a lato del
lo sbilanclatlssimo Sartori. 

La gente sfolla soddisfat
ta, se non proprio del gio
co, almeno del risultato in 
favore del padroni di casa. 
Ma Sartori al 42' ferma fal
losamente ad una decina di 
metri dal limite Motta. Pu
nizione che coglie liberissi
mo Pallavicini sulla sinistra 
e zuccata vincente con pal
la alle spalle di Garella. E' 
praticamente il primo tiro 
in porta del Monza, al quale 
per poco non riesce il col
paccio allo scadere del tem
po, con una fuga di Ferrari 
conclusa con un tiro stanco 
fra le braccia di Garella. 

Stefano Porci* 

Buona prova degli umbri trascinati da Passalacqua 

Una Ternana grintosa 
rimonta e supera 

un Bari incerto: 2-1 
MARCATORI: Guadino (H) al 

5' p.t.; Passalacqua (T) all' 
K' e al 27* p.t. 

TKRNANA: Mascella; Codo-
gnu, Legnimi; Ratti, Andreuz-
za, Pcdraraini; Passalacqua, 
Stefanelli, Ramella (20' s.t. 
Galasso), Francesconl, Sor
bi; 12. AlibonI, 13. Dall'Oro. 

BARI: Grassi; Punziano, Bel-
luzzi; Sasso, Garuti, Manzin; 
Bagnato (20' s.t. Balestro), 
La Torre, Chiarenza, Pava-
rilli, Caudino; 12. Venturel-
li, 13. Papadopulo. 

ARBITRO: Donolini di Mi
lano 

Dal nostro corrispondente 
TERNI — La Ternana c'è e 
ne sentiremo parlare ancora 
certamente. La squadra di 
Santin ha cancellato con una 
prova delle sue lo scivolone 
di domenica scorsa subito a 
Como confermando quanto di 
buono si era detto e scritto 
su di lei in precampionato e 
in Coppa Italia. Ribadisce an
cora una volta le sue pecu
liari doti di carattere e di ago
nismo e nel contempo una 
buona predisposizione tecni
co-tattica. Pecca a volte di 
ingenuità, ma è comprensibi
le se andiamo a pensare l'an
no di nascita di due terzi 
dei rossoverdi. 

Per il Bari decisamente una 
giornata storta con alcuni e-
Iementi ancora fuori condizio
ne e con schemi di gioco an
cora acerbi e soltanto imma
ginati. 

Tra i singoli nelle file ros
soverdi sono particolarmente 
emersi le due mezze ali Ste
fanelli e Francesconi e l'ala 
Passalacqua che ha fatto im
pazzire Punziano. Molto bene 
comunque anche gli altri. Nel 
Bari c'è piaciuto quella vol
pe di Gaudino sempre presen
te in area di rigore e il cen
trocampista Tavarilli. 

La partita ha avuto un av
vio fulmineo. Dopo 5 minuti 
il Bari è già in vantaggio. 
Gaudino approfitta di un pa
sticcio difensivo creato da Co-
dogno con la complicità di 
Ratti; l'ala biancorossa esce 
palla al piede dal contrasto 

con i difensori umbri, si av
via deciso verso Mascella e 
batte il portierone rossover-
de in uscita con un preciso 
rasoterra. Ma la Ternana ha 
sete vite come i gatti e ri-
acchiappa subito il risultato 
con un'astuta punizione di 
Passalacqua carica di effetto 
che sorprende la barriera e II 
portiere Pugliesi: il pallone in
fatti si infila nell'angolo sini
stro basso della porta di Gras
si completamente spiazzato. 

La Ternana da questo mo
mento avrà sprazzi di gioco 
esaltanti che ubriacano gli 
avversari e infiammano il 
pubblico. Ancora una volta 
l'attore protagonista si con
ferma Sileno Passalacqua, a-
tleta sulla trentina, che sta 
vivendo a Terni da un paio 
di anni a questa parte sta
gioni davvero sorprendenti. E 
sarà ancora lui ad esibirsi 
per la platea al 27' quando 
controlla bene un cross da 
destra di Sorbi, aspetta il mo
mento giusto poi buca ancora 
Grassi nella stessa parte do
ve lo aveva precedentemente 
battuto. Poi il portiere pu
gliese si supera due minuti 
più tardi sempre su una con
clusione di Passalacqua. 

Il Bari è in crisi, la sua 
barca fa acqua da tutte le 
parti, ma riesce ad entrare ne
gli spogliatoi sotto del mini
mo scarto. Nella ripresa la 
partita si fa molto più equi
librata. La Ternana paga un 
po' un debito d'ossigeno per 
le energie spese nel primo 
tempo, il Bari cerca il gol 
del pareggio e si riversa nel
la metà campo rossoverde. C 
è inoltre una pioggia bat
tente e fitta che rende pe
sante il terreno e difficile il 
controllo del pallone. Comun
que c'è un finale thrilling con 
due occasioni d'oro per Pas-
saiacqua che sfinito però non 
riesce a concludere positiva
mente. E allo scadere Mascel
la salva il risultato con un 
intervento decisivo su un col
po di testa di Chiarenza. Il 
2 a 1 dunque non si sposta 
fino al triplice fischio dell'ot
timo Donolini. 

Adriano Lorenzoni 

A fatica, con il 13° e un autogol i veronesi riescono a vincere 
i ^ ^ ^ — — ^ ^ i m i — É M m 

Il Verona trova Vignola 
e per il Pisa (2-0) è ko 

MARCATORI: Vlanello (P.) 
autorete al 24'; Vignola (V.) 
al 43' della ripresa. 

VERONA: Soperchi; Oddi, 
Roversl; Fedele, Gentile, 
Tricella; Bergamaschi, Ma-
scetti, Boninsegna, Franzot 
(Vlgnola dal 2V della ripre
sa), D'Ottavio. N. 12. Paese, 
14. Capuzzo. 

PISA: Ciappi; Rossi, Contrat
to; D'Alessandro, Miele, Via* 
nello; Barbara, Grazlani, 
Quarella, Chierico (dal 28' 
della ripresa Di Prete), Ber
gamaschi. N. 12. Mannini, 
13. Canoni. 

ARBITRO: Mascla di Milano. 
Dal nostro inviato 

VERONA — Guardate U la-
bellino, tenete contò che anche 
il primo gol è stato propizia
to da Beniamino Vignola, ven-
t'anni, lusinghiero prodotto 
del vivaio locale, e dite un 
po' se Fernando Veneranda 
non ha il gusto della suspen
se! Veneranda è il trakier dei 
veronesi, e sulla panchina de
ve aver patito lungamente, al
meno guanto hanno sofferto 
i suoi uomini in campo con
tro quel Pisa spregiudicato e 
irriguardoso, che non voleva 
saperne di piegarsi davanti al 
nomi celebri, ma che anzi at
taccava a tutto spiano, filava 
all'offensiva con. manovre sec
che e inquietanti e sfiorava in 
più circostanze il colpo clamo
roso. 

Il lavoro dei giaUoblu era 
monotono, prevedibile. A cen
trocampo, dove nessun vero
nese, o quasi, alzava ostacoli 
per frenare i toscani — Gra-
ziani, D'Alessandro e il Berga
maschi nerazzurro, con la fer
vida collaborazione di Barba
no, gli inserimenti a turno di 
Contratto e Rossi e i lampi 
del giovane Chierico, dirigeva
no le danze. E il Verona, se 
da un lato dava l'impressione 
di macinare più paltoni, dal
l'altro restava in angustie per
ché sottorete D'Ottavio non si 
faceva trovare e Boninsegna 
finiva nella tenaglia manovra
ta dai bravi Miele e Vianetlo, 
mentre il Pisa, sol che potes
se rovesciarsi a briglia sciol
ta nella metà campo avversaria, 
riusciva a scoprirne affanni e 

Franco Bergamaschi, valide centrocampista glafoblù. 

ritardi, inanellando un'occasio
ne favorevole dopo l'altra. 

Non accadeva nulla di de
cisivo, di irrimediabile — per 
i veronesi, intendiamo — per 
un'ora abbondante, ma non 
c'è dubbio che se in tale pe
riodo una squadra suggeriva 
positive notazioni, questa era 
il Pisa, e lo preciseremo con 
le note di cronaca. Ma al 21' 
della ripresa quel diavolo di 
un Veneranda decideva di gio
care la ti carta segreta», dopo 
averla a lungo accarezzata e 
soppesata in una situazione 
che era probabilmente da 
chiarire con minori indugi. Be
ne, al 21' entrava Vignola e 
al 24' il Verona andava al co
mando. Avuta la palla da una 
combinazione Mascetti-Berga-
maschi, il ragazzo gialloblu 
puntava decisamente a rete, 
entrava in area, dribblava un 
difensore pisano e batteva con 
violenza. Ciappi era piazzato e 
forse sarebbe riuscito una vol
ta di più a controllare la palla, 
se questa, nella rapida traiet
toria, non fosse stata deviata 
nettamente con un ginocchio 
da Vianello. » . 

Autogol classico, e Pisa in 
fretta al tramonto con tante 
speranze giustamente accarez
zate fino a quel momento. Vi
gnola comunque, se poteva esi
stere qualche dubbiò sulla va
lidità del suo contributo, met
teva a tacere tutti allo scade
re del tempo, quando, ricevuta 
una palla deliziosa da Bonin
segna, aspettava l'uscita di 
Ciappi e lo trafìggeva con un 
imparabile pallonetto. Notte 
per il Pisa e ottimismo in ca
sa veronese nella ~ speranza 
che — in attesa di Piangerelli 
e Trevisanello, dai quali do
vrebbero giungere quella spin
ta offensiva e quel dinamismo 
a centrocampo mancati oggi 
alla squadra — vengano af
frontati con la necessaria se
renità i problemi apparsi bru
scamente sul tappeto in que
sto pomeriggio. Problemi che 
il Pisa, ovviamente prò domo 
sua, si è seriamente impegna
to a tenere in evidenza, con 
un gioco disinvolto e corag
gioso che prima metteva la^ 
sordina agli entusiasmi vero
nesi, poi metteva in moto il 
campanello d'allarme nelle vi

cinanze dell'apprezzabile vete
rano Superchi, inappuntabile 
nella difesa della rete giallo-
blu, ma.., incapace di cancel
lare i guasti accusati' dalla 
squadra in altri reparti. • • 

Rossi all'8', D'Alessandro al 
10', Barbano al quarto d'ora e 
Chierico e Quarella con un ve
loce triangolo al 18' (sul qua
le, per la «r chiusura », Barba
no tardava una frazione di me
tro), facevano ballare le re
trovie scaligere e solo al 23', 
ma con un tiro fuori quadro, 
si faceva vìvo il Verona. Il 
tempo si concludeva con un 
Verona in difficoltà e dopo il 
riposo Je cose non cambiava
no nella sostanza. 

La sofferenza del Verona era 
evidente, il pubblico si spa
zientiva e incominciava a fi
schiare, Franzot fazione di Fe
dele e Boninsegna) cercava di 
porre rimedio al malumore al 
V (con un tiro che Ciappi 
neutralizzava acrobaticamente 
in due tempi) ma vi riusciva 
solo parzialmente. Ci voleva 
Vignola. La carta vincente. 

Giordano Marzola 

Al Brescia va tutto bene; 
e il Vicenza crolla: 5-2 

Fiacca, specie nel primo tempo, la partita si decide nella ripresa 

Sonnacchioso 1-1 tra Spai e Comò 

Silvano Fontotan, colonna o» Como. 

MARCATORI: Fabbri (S.) al 
3' sX; McotefU (C.) al 13' 
s.U 

SPAL: Remi; Cavasin, Ferra
ri; Albfero, Fabbri, OgUari; 
Giani, Tagliaferri, GIbelUni, 
Criscimanni, Grop (Ferra
ra dal 3T s.t.). N. 12 Bar-
din, 13. Uevore. 

COMO: Vecchi; Wierchwod, 
Gozzoli; Centi, Fontottui, 
Volpi; Mancini, Lombardi, 
Nicoletti, Fonato, Cava-
gnatto (Fiascai «tal 33* s.t.). 
N. 12. Sartore!, 13. Mei-
«rati. 

ARBITRO:: FaMer éì Treviso. 

Dal nostro corrispombnt* 
FERRARA — Su un terreno 
reso molle dalle abbondanti 
piogge degli ultimi giorni, 
Spai e Como hanno staccato 
il secondo biglietto del cam
pionato cadetti edizione 1979-
80, dando vita ad una partita 
a tratti fiacca e monotona. I 
lariani di Pippo Marchioro 
non hanno faticato granché a 

contenere le folate evanescen
ti degli avanti spallini, spe
cialmente nella prima parte 
della gara quando Grop, ca
pitan Gibellini ed il tonante 
Giani faticavano parecchio a 
trovare quel minimo d'accor
do per presentarsi sotto la 
porta di Vecchi. 

Dicevamo del Como di Mar
chioro: una squadra compat
ta e con le Idee sufficiente
mente chiare per portare tran
quillità al vari reparti. Vec
chi a fare da saracinesca, co
perto qualche passo avanti 
dall'esperto Volpi; sulla linea 
del terzini due instancabili 
marcatori a zona e a uomo 
che all'occorrenza scavallano 
in avanti a portar acqua al 
mulino comasco. In sona cen
trocampo il rosso Lombardi e 
Posato sempre pronti a dar 
man forte alle punte, con-li
cenza di sparare in porta 
ogniqualvolta se ne presenti 
l'occasione. 

Infatti, il primo Uro del
l'incontro (sesto minuto di 
gioco) è partito dal piede di 

Pozzato, con una sventola da 
fuori area che il guardiano 
spallino respingeva a pugni 
chiusi. 

Si faceva quindi viva la 
Spai con due tiracci di Giani, 
poi Gibellini sparacchiava su 
Vecchi. Al 36', si arrivava co
si, senza particolari emozio
ni di rilievo, eccetto un rigo
re che l'arbitro Palzier nega
va ai padroni di casa per un 
netto fallo di Volpi che ribat
teva col braccio fuori area un 
cross di Criscimanni. La se
conda parte della gara ini
ziava con la rete dello stop-
per Fabbri: terzo minuto, fal
lo di Wierchwod ai danni di 
Gibellini ai limiti dell'area; 
punizione battuta dallo stesso 
Gibellini per Fabbri: gran bot
ta con la palla che assumeva 
una traiettoria ascendente in
saccandosi alle spalle di Vec
chi proteso inutilmente a 
sventare l'insidia. 

A questo punto, sembrava 
che la Spai avesse in tasca 
l'intera posta; anche Grop, 
apparso alquanto sonnacchio

so per tutto l'incontro, in
ventava un numero d'alta 
classe seminando gli avversa
ri come birilli, servendo la 
sfera a Gibellini che sciupa
va malamente alzando sopra 
la traversa. Usciva, à questo 
punto dal guscio il Como, mi
nacciando la rete spallina in 
più tempi. 

Al 13', il terzino Gozzoli, la
sciata la marcatura di Grop 
filava velocemente sulla fa
scia sinistra del campo: cross 
teso e calibrato e inzuccata 
precisa del lungo Nicoletti in 
mezzo ad una selva di avver
sari col pallone che gonfiava 
la rete di Renzi. Ultimi bri
vidi di gioco creati da Grop 
che schiacciava setto la tra
versa, ma era bravo Vecchi 
a salvare In angolo; poi, con
cludeva la sagra delle occa
sioni Pezzato con una sven
tola che sibilava a qualche 
spanna dal palo del guardia
no spallino. 

Ivan Marzola 

MARCATORI: Maselli (B) al 30', Muttl (R) 
al 36' del primo tempo; Penzo (B) al 10' 
su rigore, Zanone (V) al 17' e al 33', Ma
selli (B) al 37', Jachlnl (B) al 45' del se
condo tempo. 

BRESCIA: Malvoglio; Di Blasl, Golparoll; 
Venturi, Guida, Blaginl; Salvlonl (dal 37' 
s.t. Zigoni), Maselli, Muttl, Jachlnl, Penzo. 
12 Bertoni, 14 Salvi. 

VICENZA: Bianchi; Mlanl, Marangon; Rede-
ghlerl, Gelll, Santin; Mocellln (Maruzzo 
dal 46' del s.t.), Rosi, Zanone, Sanguln, 
Sandreanl. 12 Zamparo, 14 Bombardi. 

ARBITRO: Materassi di Firenze. 
BRESCIA — (e. b.) - Strana partita, con 
punteggio rocambolesco, quella giocata ieri 
a Momplano: il Brescia dopo averla domi
nata per settanta minuti ha corso il rischio 
di farsi rimontarci da un Vicenza non certo 
trascendentale o abbastanza pasticcione in 
difesa. Buon per gli azzurri che nel finale 
Maselli e Jachlnl mettevano le cose a posto. 

Un risultato, quello di ieri, che rilancia 
gli azzurri dopo la battuta d'arresto di sette 
giorni fa fra i protagonisti di questo cam

pionato. In brove lo reti: la primu glungova 
al 30' dopo un lungo predominio uzzurro; 
azione di Salvlonl elio crossava al centro per 
Maselli che segnava. Sei minuti più tardi il 
raddoppio: l'azione e partita da lontano, 
triangolo Venturl-Di Biasl-Venturi cito lan
cia in profondità por Muttl che resisteva a 
una carica di Geli! o batteva In uscita il por
tiere Bianchi. Nella riprosa ai 10' la tor/a 
reto: Mutti veniva steso in area di rigore; 
lo batteva Jachlnl che facova centro ma l'ar
bitro faceva ripetere. Ancora Jachlnl o Bian
chi parava in due tempi, ma fra la sorpresa 
generale Materassi faceva ribattere la mas
sima punizione: toccava a Penzo segnare. 

Il gioco si facova duro o per un fallo di 
reazione veniva espulso Muttl o subito dopo 
Marangon. Il Brescia a quol punto pordeva 
la bussola o subiva la pressione del vicen
tini permettendo al 17' o al 33' a Zanone di 
ridurre le distanze. Vicenza lanciato nel va
no tentativo del pareggio o al 37' Maselli 
spegnova ogni entusiasmo segnando la quar
ta rete, e al 45' Jachlnl, partito in netto 
fuorigioco, completava la cinquina. 

Un Genoa più pratico 
infila la Samb: 1-0 

MARCATORE: al 9' del s.t. Giovannelli. 
SAMBENEDETTESE: Tacconi; Massimi, Ca

gni; Taddel, Cavazzini, Sansone; Bozzi, 
Ccccarclli, Chlmehtl, Sabato, Corvace (dal 
23' del s.t. Romiti), 12 Bigino, 14 Bogoni. 

GENOA: Girardi; Gorln, Nela; Lorini, IH 
Chiara, Onofri; Manuel!, Manfrln, Muslcllo 
(dall'8' del p.t. Tacchi), Giovannelli, Bus-
so. 12 Cavalieri, 14 De Giovanni. 

ARBITRO: Patrussl di Arezzo. 
NOTE: un forte acquazzone all'inizio di 

partita ha reso il campo viscido. Ammoniti 
Nela, Manfrln e Bozzi. Angoli 8 per parte. 
Spettatori 10.000 circa. 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO — (e. s.) • 
Nella partitaci esordio tra le mura di casa 
la Sambenedetteso è incorsa in un brutto 
passo falso soccombendo per una rete a zero 
di fronte al vecchio Genoa di Gianni Di 
Marzio. A dir la verità per come andavano 

le cose in campo sembrava che lo duo squa
dre si dovessero contentare di un puntarono 
a testa. Gli uomini di Pietro Maroso hanno 
fallito facili occasioni per andare a reto. 

Nel secondo tempo la Samb poteva pareg
giare mA Cavazzini da buona posizione man
da, al 38', la palla sopra la traversa. Gli 
ospiti hanno sviluppato un gioco fatto di 
controplcdi, imperniati in particolare sul 
centravanti Tacchi, senza dubbio il miglioro 
in campo, che rileva all'8* del primo tempo 
Musiello per uno strappo all'inguine e Gio
vannelli autore della rete al 9' della ripresa, 
proprio su un'azione di contropiede. Î i de
scriviamo: Manfriu sulla sinistra a Torini, 
da fondo campo al centro interviene Gio
vannelli che insacca imparabilmente da po
chi metri. Vittoria quindi del Genoa anche 
se un risultato di parità sarebbe stato forso 
uiù giusto. 

L'Atalanta con fatica 
riprende il Cesena: 2-2 

MARCATORI: al 31* del p.t. Zandoll (C); 
al 15' Spegglorin (C) su autorete, al 28' 
Bordon (C), al 37' del s.t. Scala (A) su 
rigore. 

ATALANTA: Memo; Mei, Fellsetti; Reali, Va-
vassori, Rocca; Bonomi, Festa, Scala, Mo-
stosl (dal 1' del s.t. Zambettl), Bertuzzo. 
12 Alessandrelll, 14 Montani. 

CESENA: Recchi; Benedetti, Arrigoni (al 33* 
del s.t. Bodelaccl); Ceccarelll, Oddi, Mor
gan»; Valentin!, Zandoll, Gorl, Spegglorin, 
Bordon. 12 Settini, 14 De Falco. 

ARBITRO: Tani di Livorno. 
NOTE: ammoniti Festa (A), Morgantl (C), 

Reali (A), Vavassori (A), Zandoll (C). 
BERGAMO — U.s.) • Con una partita gio
cata in difesa e con veloci contropiedi il Ce
sena è riuscito a strappare un punto ad una 
Atalanta che per tutta la partita ha attac
cato trovando però sulla sua strada un otti
mo Recchi e che ha sciupato alcune palle 
gol. Per tutta la partita anzi gli orobici 

hanno fatto corsa di inseguimento, prima 
per acciuffare il parziale, poi definitivo pa
reggio. Un pareggio questo che visto l'incon
tro va un po' stretto all'Atalunta anche so 
il Cesena, una modesta squadretta, non ha 
certo rubato nulla. AU'Atalanta manca anco
ra chiaramente una punta capace di sfrut
tare appieno il gran gioco del centrocampo, 
Bertuzzo fa quello che può, ma e raro che 
veda la porta. 

Va rimarcato a questo riguardo corno le 
reti dei bergamaschi siano scaturite la pri
ma su una netta deviazione di Spcggiorin su 
tiro di Scala, che ha spiazzato completa
mente il portiere Recchi; e la seconda su un 
calcio di rigore a nostro avviso discutibile. 
I ecsenati nello due uniche serie azioni sono 
invece andati in gol, prima con Zandoll, 
pronto a ribattere in rete una punizione sca
gliata da Spegglorin sul palo, poi con una 
lunga fuga di Bordon che infilava Memo in 
uscita. 

Nella ripresa il Lecce 
si scatena: 3-1 al Parma 

MARCATORI: nella ripresa 15' Miceli (L), 
36' Piras (L) su rigore, 38' Biagetti (L), 
45' Casaroli (P). 

LECCE: De Luca; Bruno, Lo Russo; Spada, 
Gardiman, Miceli; Re, Gaiardl, Piras, Gan
nito, Magistrali! (18' s.t. Biagetti). 12 Sco-
gnamigllo, 14 Bacilieri. 

PARMA: Zaninelli; Matteoni, Baldoni; Zuc
cheri, Agretti, Marita; Scarpa, Monrardi, 
Casaroli, Toscani (26* s.t. Borsoni), Torre-
sani. 12 Boranga. 14 Masala, 

ARBITRO: Parussini di Udine. 
NOTE: calci d'angolo 9 a 2 per il Lecce. 

LECCE — (e. b.) - 11 Lecce, confusionario 
ed incerto nel primo tempo, si è riscattato 
nella ripresa avendo ragione di un Parma, 
apparso incapace di reagire al gol messo a 
segno da Miceli all'inizio della ripresa. Da 
quei momento la squadra di casa ha dilaga
to, mettendo in mostra un gioco veloce, 
brioso ed essenziale che ha disorientato l'av
versario sceso in campo con l'evidente in

tenzione di portare via almeno un punto 
cosi come aveva fatto venti giorni fa in oc
casione della partita di Coppa Italia. 

Non c'è stato niente da fare. Il I.ecce oggi 
ha giocato con decisione e con determina
zione innanzitutto per riscattarsi della pro
va negativa di Palermo e poi per reagire 
alla sfortuna che sino ad ora, per infortuni 
vari, non gli ha consentito di utilizzare 
1 vari Merlo, La Palma ai quali si sono ag
giunti in settimana Nardin e Grezzani. 

Le reti tutte nella ripresa: al 15' Miceli 
con un gran tiro porta in vantaggio il Lecce 
nonostante l'intervento di Zaninelli che rie
sce a respingere la palla, che però si impen
na e finisce nel sacco. Al 36' il Lecce rad
doppia con Piras su calcio di rigore ottenuto 
dallo stesso centrattacco leccese cho veniva 
atterrato da Mongardi. Dopo appena due 
minuti Biagetti triplica per la squadra di 
casa con un'azione personale. Al 90' Casa
roli segna il gol della bandiera per il Parma. 

Il Matera in contropiede 
trafigge il Taranto: 1-0 

MARCATORI: Aprile (M) al 67'. 
MATERA: Casiraghi; Generoso, De Canio 

(dal 58' Beretta); Bussalino, Imborcia, 
Gambinl; Picat-Re, Raimondi, Aprile, Mo
rello, Florio. A disposizione Trotto, Be
retta, De Lorentis. 

TARANTO: Petrovic; Legnare, Diadi; Ca
puti, Plcano, Massime!!!; Roccotelll, Pa
vone, Quadri, D'Angelo. RossL A disposi-
zione Buso, Berlanda, Glerean. 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 
NOTE: spettatori 16.000 circa. Ammoniti: 

Aprile, Gamblni del Matera e D'Angelo del 
Taranto per gioco scorretto. Bussalino del 
Matera per proteste. Angoli: 8 a 5 per il 
Taranto. Gravi intemperanze di alcuni tep-
pisti tarantini. 
MATERA — (m. p.) - Dopo la bella prova of
ferta a Genova, il Matera, nella prima par
tita di serie B giocata in casa contro una 
delle formazioni più accreditate della serie 

cadetta si riconferma squadra sorpresa del 
torneo. Giocando una partita accorta e av
valendosi di una disposizione intelligente, il 
Matera e riuscito a bloccare gli avanti ros
soblu e ad attaccare in contropiede. 

Da questo tipo di azione è scaturito l'uni
co gol della partita ai 22' della ripresa. Dopo 
una triangolazione Aprile-Picat-Re, il centra
vanti materano da difficile posizione ha man
dato la sfera all'incrocio dei pali impossi
bile a pararsi per il portiere jonico. Il derby 
del, sud non ha comunque garantito il bel 
gioco, ha solo evidenziato ottime individua
lità in ambo le squadre a scapito del gioco 
collettivo. Irùriata sotto il segno di un ner
vosismo giustificato forse dal fatto di essere 
un derby, la partita ha conosciuto scorret
tezze reciproche agevolate anche da indeci
sioni del direttore di gara culminate al 27' 
con un discusso rigore ai danni dei bian-
cazzurri bloccato però da Casiraghi. 

Pistoiese-Palermo 1-0 
con un «a solo» di Luppi 

MARCATORE: Luppi al 7' del secondo tempo. 
PISTOIESE: Moscatelli; Manzi, Mosti; Bor

go, Salvatori, Llppi; Guidolin (dal 21' del 
s.t. Bcrni), Frostalapl, Saltati!, Rognoni, 
Luppi. ÌZ Vieri, 13 Berni, 14 Cesati. 

PALERMO: Frison; Iozzia, DI- Cicco; Arco-
leo, Silipo, Ammoniaci; Montesano, Bor
sellino, Magherini (dal 22' p.t. Conte), Bri-
gnanl, Bergossl. 12 Casari, 13 De Stefani, 
14 Conte. 

ARBITRO: Facchln di Udine. 
PISTOIA — (s. o.) - Prima esibizione casa
linga della Pistoiese e prima vittoria a spe
se di un Palermo apparso ben poca cosa 
rispetto alla bella squadra che pareggiò per 
2-2 su questo terreno nella passata stagione. 
La Pistoiese ha esercitato una pressione co
stante appesantita però da inutili se non 
dannosi preziosismi in fase conclusiva. Spes
so i toscani hanno cercato impossibili scam
bi In piena area palermitana dove si sono 
venute a creare vere e proprie ammucchiate 

che favorivano gli interventi di un superbo 
Frison. 

L'unica rete della partita i» scaturita da 
una splendida azione personale di Luppi. Nel 
Palermo è apparsa valido il pacchetto difen
sivo con Frison migliore in campo; nella 
Pistoiese ottime cose le hanno messe in mo
stra il generoso Borgo, l'intramontabile Fru-
stalupi, nonché la coppia di punta Luppi-Sal-
tutti anche se talvolta tra i due è mancata 
un po' l'intesa. 
- La cronaca. Al r ò la Pistoiese ad avere 
una buona occasione per segnare. Calcio 
d'angolo di Frustalupi per Rognoni che dà 
in profondità a Mosti il quale rimette al cen
tro per il liberissimo Luppi, che da due pas
si mette malamente a Iato. Al 16' Frisdn 
devia In angolo una staffilata di Frustalupi. 

Nella ripresa, al T, azione personale di 
Luppi che si libera con eleganza di due av
versari, entra in area e batte Frison con un 
perfetto diagonale alla sinistra del portiere. 


